
IL BONUS SOCIALE RIFIUTI (O BONUS TARI) È UNA MISURA DI SOSTEGNO INTRODOTTA PER 
ALLEGGERIRE LA SPESA DEI NUCLEI FAMILIARI IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO, 
CONSISTENTE IN UNO SCONTO DEL 25% SULLA TASSA O TARIFFA DEI RIFIUTI.  

1. Cos'è e quanto vale 

• Sconto diretto: Si tratta di una riduzione percentuale del 25% sulla bolletta TARI. 

• Destinazione: Si applica all'utenza domestica di residenza. 

• Cumulabilità: È cumulabile con gli altri bonus sociali (luce, gas, acqua).  

2. A chi spetta (Requisiti 2025-2026) 

Il bonus è riconosciuto se il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità rientrante 
nelle seguenti soglie:  

• ISEE fino a 9.530 euro (per il 2025) o 9.796 euro (per il 2026). 

• ISEE fino a 20.000 euro per le famiglie numerose (con almeno 4 figli a carico).  

3. Come ottenere il Bonus: NIENTE DOMANDA 

Non serve presentare alcuna domanda al Comune o al gestore.  

• Automatico: Il bonus viene applicato automaticamente sulla base dei dati ISEE inviati 
all'INPS (tramite DSU - Dichiarazione Sostitutiva Unica). 

• Cosa fare: È fondamentale presentare la DSU all'INPS (tramite CAF o sito INPS) per 
ottenere l'ISEE valido.  

4. Come viene applicato 

• Tempistiche: Il bonus viene riconosciuto l'anno successivo alla presentazione della 
DSU. 

• In bolletta: Lo sconto viene applicato direttamente nei bollettini TARI emessi dal 
Comune. Nel caso di trasferimento dell’avente diritto in altro comune nell’anno di 
applicazione del bonus, la somma spettante verrà erogata tramite bonifico bancario. 

• Recupero crediti: Se si hanno bollette TARI pregresse non pagate, il gestore può 
trattenere il bonus per compensare il debito. 

 

 

 

 


